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L'
sigenza di un nuovo protocollo fra ABI ed organizzazioni sindacali, utile anche per avviare il prossi-
mo anno il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro, appare imprescindibile.
Dopo gli accordi di fine secolo, che hanno consentito la ristrutturazione del sistema del credito, 
oggi la situazione appare profondamente trasformata, e sfuggire alla realtà è sempre illusorio.
Se è vero che, proprio grazie a quella profonda ristrutturazione, condivisa fra le parti, gli Istituti 
di credito italiani hanno potuto far fronte alla crisi internazionale in atto, è anche vero – e va 

ricordato – che nel momento più favorevole per le banche italiane, la forbice fra le retribuzioni dei manager 
e quelle dei dipendenti si è dilatata in modo abnorme, passando da 1 a 40 ad un abissale 1 a 400. Questo 
dato matematico dimostra chiaramente come i benefici non siano stati affatto ripartiti equamente. 
Oggi è necessario riportare la barra al centro, esprimendo come sindacato alcuni no e molte proposte.
Prima di tutto, è indispensabile cambiare il modo di fare banca, ritornando all’antico; quindi, stop alla fi-
nanza creativa, stop agli emolumenti spropositati di cui beneficiano i mega manager, stop alle pressioni 
commerciali.
Il paradigma sul quale costruire il futuro deve prevedere, invece, maggiore occupazione (in un settore dove, 
peraltro, i carichi di lavoro raggiungono livelli preoccupanti); creazione di valore per tutti gli stakeholder, 
stabilendo equi criteri di distribuzione della ricchezza prodotta; sviluppo armonico delle professionalità 
anche attraverso la metamorfosi venditore-consulente e, infine, utilizzo del fondo di sostegno al reddito 
solo in casi di crisi, e non già come strumento per espellere dal sistema il personale ritenuto – a torto – ob-
soleto. Le imprese bancarie dovranno affrontare questi nodi in tempi brevi e insieme con le organizzazioni 
sindacali, pena l’inaridirsi del dialogo in un settore che pure ha rappresentato per anni un buon esempio 
di concertazione reale. Senza dialogo, senza ascolto reciproco, temo che difficilmente il sistema del credito 
potrà sostenere nuove sfide e, soprattutto, riconquistare la fiducia che il mercato, oggi, non sembra affatto 
accordargli incondizionatamente.
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